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Il Teatro di Luigi Pirandello – Fasi del
teatro Pirandelliano
⏱ Tempo di lettura: 17 min

Scena ispirata alle principali fasi del teatro pirandelliano: dagli esordi legati al
mondo siciliano e alle convenzioni sociali, passando per i drammi del relativismo e
della crisi dell’identità, fino alla rivoluzione del teatro nel teatro e alla dimensione
visionaria dei miti dell’ultima stagione. La composizione richiama idealmente opere
come Liolà, Il berretto a sonagli, Così è (se vi pare), Enrico IV, Sei
personaggi in cerca d’autore e I giganti della montagna. Ricostruzione
evocativa, non fotografia storica. Elaborazione grafica di PirandelloWeb.

Libro consigliato ▶
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Il teatro di Luigi Pirandello attraversa fasi diverse, dalle prime esperienze
legate al mondo siciliano fino alla rivoluzione del teatro nel teatro e alla
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dimensione visionaria dei miti. Al centro rimane però una stessa
inquietudine: l’identità dell’uomo non è mai stabile, la vita sfugge alle
forme che cercano di imprigionarla e ogni personaggio è costretto a
confrontarsi con lo sguardo degli altri, con le convenzioni sociali e con una
verità che cambia continuamente prospettiva.

◀ Introduzione al Teatro di Luigi PirandelloLa prima fase del teatro
Pirandelliano ▶

Il Teatro di Luigi Pirandello
▶ Introduzione al Teatro di Luigi Pirandello
Le origini della vocazione teatrale, la Sicilia, la lingua, il metateatro e l’ultima stagione dei miti.
Fasi del teatro Pirandelliano
Pagina corrente. Dall’esordio legato al mondo verista alla crisi dell’identità, dal teatro nel teatro alla
stagione dei miti.
▶ La prima fase del teatro Pirandelliano
Le origini della produzione teatrale e i caratteri della prima stagione della drammaturgia di
Pirandello.
▶ Il teatro moderno e Pirandello
Pirandello nel rinnovamento della scena moderna e nella crisi delle forme tradizionali della
rappresentazione teatrale.
▶ I personaggi Pirandelliani
La nascita del personaggio pirandelliano e la sua particolare dimensione narrativa, drammatica e
scenica.
▶ Elenco delle opere in versione integrale
L’elenco cronologico delle opere teatrali di Luigi Pirandello, con i testi disponibili in versione
integrale.

Fasi del teatro Pirandelliano

La produzione teatrale di Pirandello non procede per compartimenti rigidamente
separati. Temi, situazioni e personaggi passano da una stagione all’altra, si
trasformano e acquistano significati nuovi. È tuttavia possibile riconoscere alcune
grandi fasi che aiutano a seguire l’evoluzione della sua drammaturgia.

1. L’esordio e il mondo siciliano (1910-1917)

La prima stagione conserva un forte rapporto con gli ambienti, i personaggi e le
tensioni sociali già presenti nelle novelle. La Sicilia non è un semplice sfondo
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regionale: è un mondo regolato dal giudizio collettivo, dall’onore, dalla famiglia, dal
possesso e da convenzioni capaci di condizionare profondamente la vita individuale.

In questa fase acquistano particolare importanza anche il dialetto e la concretezza
della parola pronunciata. Lumie di Sicilia, Pensaci, Giacomino!, Liolà e Il berretto a
sonagli mostrano già come Pirandello trasformi situazioni apparentemente legate
alla commedia di costume in conflitti nei quali vengono messi in discussione i
rapporti tra verità privata e reputazione pubblica, desiderio e convenzione,
individuo e comunità.

2. Il relativismo e i drammi della parte (1917-1922)

Con Così è (se vi pare) il problema della verità diventa apertamente materia
teatrale. Non esiste più una realtà che possa essere ricostruita una volta per tutte:
ogni personaggio possiede la propria interpretazione e ciò che per uno appare certo
può risultare falso o incomprensibile per un altro.

Nello stesso clima si collocano opere come Il piacere dell’onestà, Il giuoco delle parti
e Ma non è una cosa seria. Pirandello parte spesso da situazioni tipiche del teatro
borghese – matrimonio, adulterio, reputazione, rispettabilità – ma ne altera
dall’interno il funzionamento. I personaggi non riescono più a coincidere con il ruolo
che la società assegna loro e finiscono per osservare con lucidità, ironia o
disperazione la parte che sono costretti a recitare.

Con Enrico IV questa ricerca raggiunge uno dei suoi vertici. Follia autentica, follia
simulata e consapevolezza si sovrappongono fino a rendere problematico qualsiasi
confine netto tra essere e rappresentare.

3. Il teatro nel teatro (1921-1930)

Con Sei personaggi in cerca d’autore il conflitto non riguarda più soltanto ciò che
viene rappresentato: investe direttamente il teatro e i suoi meccanismi. Personaggi,
attori, autore, Capocomico e pubblico diventano elementi di un problema che si
svolge davanti agli spettatori mentre lo spettacolo sembra ancora cercare la propria
forma.

Ciascuno a suo modo e Questa sera si recita a soggetto proseguono questa ricerca
spostandone continuamente il centro. Il rapporto fra realtà e finzione invade la
platea; l’autorità dell’autore viene messa in tensione con quella dell’attore e del
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regista; la rappresentazione mostra apertamente la propria natura artificiale proprio
mentre tenta di produrre un’autentica esperienza drammatica.

Il teatro non nasconde più i propri strumenti: li espone. La prova, l’interruzione,
l’errore, la discussione sulla recitazione e perfino l’impossibilità di rappresentare
fedelmente una vita diventano parte dello spettacolo.

4. La stagione dei miti

Nell’ultima fase Pirandello allarga ulteriormente l’orizzonte della propria
drammaturgia. Con La nuova colonia, Lazzaro e I giganti della montagna il teatro si
allontana dalla dimensione prevalentemente borghese e quotidiana e acquista un
carattere simbolico, favoloso e visionario.

I grandi interrogativi delle opere precedenti non scompaiono, ma vengono trasferiti
su un piano diverso. Il rapporto tra individuo e società diventa anche conflitto tra
natura e organizzazione collettiva, materia e spirito, arte e mondo. Nei Giganti della
montagna, rimasti incompiuti, la condizione dell’arte e la possibilità stessa della
poesia di sopravvivere in una società che non sa più accoglierla assumono il valore
di un estremo testamento teatrale.

Angoscia e incomunicabilità

Al di là delle differenze fra le varie fasi, gran parte del teatro pirandelliano nasce da
una stessa esperienza: la difficoltà dell’individuo di possedere un’identità stabile e
di comunicarla agli altri.

Ogni persona crede di sapere chi è, ma incontra continuamente immagini diverse di
sé. Lo sguardo degli altri attribuisce caratteri, intenzioni e ruoli che possono non
coincidere con quelli nei quali l’individuo si riconosce. La comunicazione diventa
allora problematica: parlare non significa necessariamente comprendersi, perché
ciascuno interpreta parole e comportamenti attraverso la propria esperienza e la
propria visione del mondo.

L’angoscia nasce proprio da questa distanza. Il personaggio cerca di spiegarsi, di
dimostrare la propria verità, di costringere gli altri a riconoscerla; più insiste, però,
più scopre che quella verità non può diventare definitivamente comune.
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La dialettica tra vita e forma

Uno dei modi più efficaci per leggere questa condizione è il contrasto tra vita e
forma. La vita è movimento, mutamento continuo, possibilità. Non rimane mai
identica a sé stessa. La forma, al contrario, tende a fermarla e a darle un volto
riconoscibile.

L’uomo ha bisogno delle forme: un nome, una professione, una posizione familiare,
una reputazione, un ruolo sociale gli permettono di essere riconosciuto. Ma ciò che
rende possibile la vita associata può trasformarsi anche in una prigione.

Nel momento in cui una persona viene definita come marito, moglie, padre,
professionista rispettabile, folle, colpevole o innocente, una realtà molto più mobile
viene racchiusa entro un’immagine. E quell’immagine finisce spesso per prevalere
sulla persona stessa.

Il personaggio pirandelliano scopre così che non esiste soltanto il contrasto fra ciò
che sente di essere e ciò che appare: esistono molte immagini diverse, prodotte dai
molti sguardi che si posano su di lui. L’unità dell’Io, che sembrava naturale, si rivela
precaria.

La crisi dell’individuo moderno

Questa frantumazione dell’identità non appartiene soltanto alla psicologia dei
singoli personaggi. Pirandello la interpreta dentro una più ampia crisi dell’uomo
moderno.

Tra Ottocento e Novecento vengono meno molte delle certezze che avevano
sostenuto la cultura borghese: la fiducia in una realtà ordinata e conoscibile, l’idea
di un individuo pienamente padrone di sé, la convinzione che la ragione possa
spiegare senza residui il mondo e l’esperienza.

La società moderna, inoltre, moltiplica funzioni e ruoli. L’individuo è inserito in
strutture economiche, familiari e sociali sempre più complesse e può avvertire con
crescente intensità la distanza tra la propria esperienza interiore e la parte che
deve sostenere nella vita quotidiana.

Il teatro di Pirandello traduce questa crisi in azione drammatica. Non la presenta
come una teoria astratta: la fa vivere attraverso uomini e donne che discutono,
soffrono, si contraddicono, cercano una via d’uscita e scoprono spesso che anche la
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liberazione può diventare una nuova forma.

Il “teatro della tortura”

Giovanni Macchia ha legato in modo memorabile il teatro pirandelliano all’immagine
della “stanza della tortura”. È un’immagine particolarmente efficace perché molti
personaggi di Pirandello sembrano davvero chiusi in uno spazio dal quale non
riescono a fuggire.

Non si tratta soltanto della stanza materiale nella quale si svolge il dramma. La vera
prigione è spesso costituita dalla famiglia, dal passato, dalla reputazione, dalla
colpa, dal ruolo sociale o dall’immagine che gli altri hanno imposto al personaggio.

La tortura nasce anche dalla coscienza. Il personaggio non si limita più a vivere:
comincia a guardarsi vivere. Osserva da fuori i propri gesti, riconosce la parte che
sta sostenendo e può arrivare a percepirla come estranea. Da quel momento
tornare alla precedente inconsapevolezza diventa quasi impossibile.

Per questo la lucidità non coincide necessariamente con la liberazione.
Comprendere il meccanismo della propria prigione non significa riuscire a spezzarlo.

La società come rappresentazione

Nel mondo pirandelliano la vita sociale possiede una componente inevitabilmente
teatrale. Per convivere con gli altri ciascuno assume comportamenti riconoscibili,
accetta convenzioni, difende un’immagine di sé e partecipa a un sistema di ruoli.

La crisi comincia quando il personaggio percepisce la distanza tra questa
rappresentazione e il movimento della propria vita interiore. Ciò che prima appariva
naturale rivela improvvisamente il proprio carattere artificiale.

Da qui deriva la forza corrosiva dell’umorismo pirandelliano. Le convenzioni non
vengono soltanto denunciate: vengono osservate nel momento in cui continuano a
funzionare anche dopo che il personaggio ne ha scoperto l’assurdità.

Il personaggio e la crisi della persona

Il personaggio pirandelliano nasce dalla crisi dell’idea tradizionale di una persona
coerente, riconoscibile e padrona della propria storia. Non è più possibile
racchiuderlo facilmente in un carattere psicologico stabile.
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Una stessa figura può apparire diversa a seconda di chi la guarda; può difendere
una verità e contemporaneamente intuirne la relatività; può costruirsi una parte per
proteggersi e poi diventare prigioniera proprio di quella parte.

Nel teatro questa condizione acquista una forza particolare. L’attore deve
necessariamente dare al personaggio un corpo, una voce e una forma. Ma proprio
Pirandello mostra quanto possa essere difficile ridurre una creatura immaginata a
un’unica interpretazione scenica.

Nei Sei personaggi questo problema diventa esplicito: i personaggi non si
riconoscono negli attori che dovrebbero rappresentarli. Il paradosso è radicale.
L’attore è una persona viva, ma mutevole; il personaggio non esiste
biologicamente, eppure pretende di possedere una forma artistica definitiva.

La ragione e il bisogno di spiegarsi

Molti personaggi pirandelliani sono formidabili ragionatori. Analizzano ciò che
accade, distinguono, costruiscono paradossi, smontano le argomentazioni altrui e
tentano continuamente di dimostrare la fondatezza della propria posizione.

Questa attività razionale, tuttavia, raramente conduce alla serenità. Al contrario,
può rendere ancora più evidente la contraddizione nella quale il personaggio è
intrappolato.

La ragione illumina il meccanismo delle convenzioni ma non riesce necessariamente
a eliminarlo. Permette di riconoscere la relatività delle verità umane senza offrire
una verità superiore capace di sostituirle. Il personaggio comprende sempre meglio
la propria situazione e proprio per questo può soffrirne ancora di più.

È qui che il comico e il tragico si avvicinano. Una situazione può apparire ridicola
osservata dall’esterno e dolorosa quando si scoprono le ragioni di chi la vive. Il riso
perde così la propria innocenza e diventa uno strumento di conoscenza.

Il “forestiere della vita”

Una possibile risposta alla prigionia delle forme è prendere le distanze. In diverse
opere pirandelliane compare infatti una figura che sembra aver compreso il
funzionamento del gioco sociale e tenta di sottrarvisi.

È il personaggio che guarda vivere gli altri quasi da fuori, rinuncia almeno in parte
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alle certezze e ai ruoli comuni e conquista una particolare lucidità. Questa
posizione, tuttavia, ha un prezzo: la distanza dagli altri può trasformarsi in
isolamento.

Essere consapevoli dell’artificio non significa poter vivere senza di esso. Anche chi
rifiuta la propria parte continua a esistere in rapporto alle parti degli altri. La libertà
assoluta rischia così di coincidere con la solitudine, con l’estraneità e, in alcuni casi,
con la perdita stessa di un’identità riconoscibile.

L’incomunicabilità e le parole

La crisi dell’identità investe inevitabilmente il linguaggio. Le parole sembrano
strumenti comuni, ma ognuno le riempie della propria esperienza. Una stessa
espressione può quindi assumere significati differenti per chi parla e per chi ascolta.

Per questo i dialoghi pirandelliani sono spesso attraversati da precisazioni,
domande, correzioni, ripetizioni e improvvisi scatti polemici. I personaggi vogliono
essere compresi e proprio il loro sforzo mostra quanto sia difficile raggiungere una
comprensione completa.

La parola non elimina la distanza tra le coscienze. Talvolta la rende più evidente. Da
qui nasce una delle caratteristiche più riconoscibili della scena pirandelliana: il
dialogo può trasformarsi in un confronto di monologhi, nel quale tutti parlano e tutti
cercano una verità, ma nessuno riesce definitivamente a possederla insieme agli
altri.

La lingua in scena: dalla narrativa al teatro

Il passaggio dalla novella al teatro obbliga Pirandello a confrontarsi con una
differenza fondamentale. Nella narrativa la parola può essere accompagnata dalla
voce del narratore, dal commento e dall’analisi interiore; sulla scena deve invece
diventare immediatamente azione.

Una battuta teatrale non vale soltanto per ciò che significa. Conta il modo in cui
viene pronunciata, la pausa che la precede, il gesto che l’accompagna, la distanza
tra i personaggi, il movimento dell’attore e perfino il silenzio che può seguirla.

La scrittura teatrale di Pirandello deve quindi essere letta come parte di un sistema
più ampio, nel quale parola e rappresentazione sono inseparabili.
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Lo “scrivere bene” e la ricerca di una lingua funzionale

Pirandello non cerca una lingua teatrale preziosa o ornamentale. La sua esigenza
fondamentale è l’efficacia: la parola deve servire al personaggio, all’azione e
all’idea che emerge dalla scena.

La sua scrittura si colloca tra la tradizione letteraria e la ricerca di una maggiore
naturalezza. Non rinuncia alla costruzione consapevole della lingua, ma evita che lo
stile diventi esibizione fine a sé stessa.

Da questo equilibrio nasce una prosa che può apparire relativamente piana nel
lessico e molto mobile nella sintassi. Interruzioni, incisi, riprese, interrogazioni ed
esclamazioni restituiscono il movimento del pensiero mentre si forma e soprattutto
la difficoltà del personaggio di arrivare a una definizione conclusiva.

Nel teatro questa caratteristica diventa ancora più evidente, perché la lingua deve
poter essere pronunciata e trasformarsi in ritmo scenico. Il parlato pirandelliano non
coincide con una registrazione meccanica della conversazione quotidiana: è un
parlato costruito artisticamente affinché sulla scena sembri nascere dalla necessità
immediata del personaggio.

Il nome e l’identità

Anche i nomi dei personaggi partecipano alla ricerca pirandelliana sull’identità. Dare
un nome significa, in una certa misura, definire: trasformare una presenza mobile in
qualcosa che possa essere riconosciuto e chiamato.

Pirandello utilizza questa possibilità in modi diversi. Alcune figure possiedono nome
e cognome, altre sono identificate attraverso il ruolo o il rapporto con un altro
personaggio; altre ancora restano intenzionalmente prive di un’identità anagrafica
completa.

Il caso più evidente è Enrico IV: il protagonista è conosciuto attraverso il
personaggio storico che interpreta e il suo vero nome non viene rivelato. In Così è
(se vi pare), invece, denominazioni come Signora Frola e Signor Ponza sembrano
precise, ma non permettono comunque di sciogliere il mistero centrale dell’opera.

Il nome, dunque, identifica e nello stesso tempo può mostrare quanto ogni
identificazione sia insufficiente.
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Le parole come rivelazione

Nella scrittura pirandelliana anche una parola comune può improvvisamente aprire
una frattura nella normalità. Un termine abituale, ripetuto o osservato da una
prospettiva inconsueta, perde l’apparente semplicità del significato condiviso e
rivela la complessità che nasconde.

È un procedimento vicino a quello che avviene nella percezione dei personaggi:
qualcosa che fino a un momento prima sembrava ovvio diventa estraneo. Una
parola, un nome, un gesto o un dettaglio quotidiano possono così mettere in
movimento una crisi della coscienza.

Il linguaggio non serve quindi soltanto a raccontare o spiegare. Può diventare esso
stesso il luogo nel quale la realtà abituale si incrina e lascia apparire un significato
inatteso.

La medietà linguistica

La relativa sobrietà del lessico pirandelliano è coerente con questa funzione. La
lingua deve permettere alle idee e ai conflitti di emergere senza essere soffocati da
un’eccessiva ricerca ornamentale.

Questa “medietà” non significa povertà espressiva. Al contrario, rende più evidente
la tensione che si produce all’interno del dialogo: parole apparentemente comuni
vengono spinte fino al limite, interrogate, ripetute e rovesciate dai personaggi.

La chiarezza della superficie linguistica può così accompagnare una profonda
instabilità del significato. È una condizione perfettamente coerente con il mondo
pirandelliano, nel quale ciò che sembra semplice e riconoscibile può cambiare
completamente quando viene osservato da un’altra prospettiva.

La distanza e il “cannocchiale rovesciato”

Un altro movimento tipicamente pirandelliano consiste nel prendere le distanze
dalla realtà immediata. Guardare le cose da lontano significa sottrarle per un
momento alla pressione del presente, modificarne le proporzioni e scoprire quanto
possano apparire diverse quando cambiamo il punto di osservazione.

È il principio evocato dall’immagine del “cannocchiale rovesciato”: ciò che ci
sembra enorme perché ci coinvolge direttamente può apparire piccolo se visto da
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una distanza diversa; ciò che appariva insignificante può invece rivelare un valore
inatteso.

Anche questo procedimento conduce al cuore della poetica pirandelliana: non esiste
un solo punto dal quale osservare la realtà. Cambiare prospettiva significa cambiare
il significato stesso delle cose.

La parola in scena

Sul palcoscenico la parola perde definitivamente la propria autonomia. Diventa
voce, gesto, corpo, ritmo e spazio. Una battuta pronunciata da un attore non
coincide più soltanto con la frase scritta sulla pagina: è modificata dall’intonazione,
dalla posizione scenica, dal movimento e dalla relazione con gli altri interpreti.

Per questo assumono un rilievo particolare anche le didascalie. Pirandello vi registra
atteggiamenti, esitazioni, espressioni, movimenti e dettagli dell’ambiente che
completano il significato delle battute e guidano la costruzione della situazione
scenica.

La distanza tra parola scritta e parola rappresentata diventerà infine essa stessa
materia drammatica. Dal contrasto tra ciò che l’autore immagina, ciò che il
personaggio pretende di essere e ciò che l’attore riesce concretamente a
rappresentare nascerà una delle più profonde rivoluzioni del teatro pirandelliano.

È proprio qui che le diverse fasi del percorso tornano a incontrarsi. Dalle prime
commedie siciliane fino al teatro nel teatro e ai miti, Pirandello non smette mai di
interrogare la possibilità di dare una forma alla vita. Il palcoscenico diventa il luogo
privilegiato di questa ricerca perché mostra contemporaneamente la necessità della
forma e la sua insufficienza: ogni rappresentazione cerca di fermare la realtà e,
nello stesso momento, rivela che la realtà continua a sfuggirle.

Il Teatro di Luigi Pirandello
▶ Introduzione al Teatro di Luigi Pirandello
Le origini della vocazione teatrale, la Sicilia, la lingua, il metateatro e l’ultima stagione dei miti.
Fasi del teatro Pirandelliano
Pagina corrente. Dall’esordio legato al mondo verista alla crisi dell’identità, dal teatro nel teatro alla
stagione dei miti.
▶ La prima fase del teatro Pirandelliano
Le origini della produzione teatrale e i caratteri della prima stagione della drammaturgia di
Pirandello.
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▶ Il teatro moderno e Pirandello
Pirandello nel rinnovamento della scena moderna e nella crisi delle forme tradizionali della
rappresentazione teatrale.
▶ I personaggi Pirandelliani
La nascita del personaggio pirandelliano e la sua particolare dimensione narrativa, drammatica e
scenica.
▶ Elenco delle opere in versione integrale
L’elenco cronologico delle opere teatrali di Luigi Pirandello, con i testi disponibili in versione
integrale.

◀ Introduzione al Teatro di Luigi PirandelloLa prima fase del teatro
Pirandelliano ▶

▶ Il Teatro di Luigi Pirandello
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Se vuoi contribuire, invia il tuo materiale, specificando se e come vuoi essere citato
a

collabora@pirandelloweb.com

Scopri anche ShakespeareItalia
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